VIGILIA SULLA ROCCA SARACENA

Vigilia sulla rocca saracena,

i Mori, bocca nera, e sulle torri

i cristiani appesi alla croce. Va a fuoco

crollando la città, e si fa mare.

Il nido dei gabbiani

è azzurro come l’occhio del rapace

sulla colomba morta.

                                  Eletta! io! l’eletta!

mentre piangevo e dalla tenda un filo

di luce mi feriva.

Non saprò mai l’inizio della vita,

ero una donna persa, una stagione

morta, ero la fossa

viva dei serpenti, ero una ciotola

vuota.

Parlatemi di lui e non del sangue

mio, versato. Parlami! un grido

sposi le mie carni

alla figura crescente dell’Uomo.

